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Unitaria e democratica risposta al barbaro attentato terroristico 

Immediato sciopero generale a Venezia 
Per mezz'ora bloccate tutte le fabbriche - Dura condanna delle forze politiche - La federazione poligrafici ha pro
clamato per oggi fermate in tutti i luoghi di lavoro -Assemblee nelle scuole - Convocato un attivo straordinario del PCI 

Un uomo semplice, un lavoratore 

La guardia giurata Fran
co Battagliarli! deceduta 
nell'attentato 

VENP3ZIA — Franco Battagliarin. 4'J anni, dal '75 guardia 
giurata per la t Civis >. era ieri di turno nella porti
neria del € Gazzettino » in Calle delle Acque: lo scoppio 
della bomba fascista lo ha orribilmente dilaniato. Lascia 
la moglie e tre figli, la più piccola di soli dieci mesi. 
Abitava a Punta Sabbioni, in via Laureati 2i): una pic
cola casa che aveva costruito con le sue mani, metà in 
legno e metà in muratura su di un suolo di concessione 
demaniale a pochi passi dalla casa della suocera. Va 
uomo semplice, che proprio per questo si era fatto ben 
volere da tutti quanti lo conoscevano. Per molti anni fu 
iscritto al PCI nella se/ione di Treporti: poi non rinnovò 
la tessera, spiegando elle non lo poteva più fare per 
< ragioni di lavoro»; continuò però a svolgere una co 
sitante attività nei sindacati confederali. . 

Battagliarin non nuotava certo nell'oro e talvolta la 
moglie per arrotondare le entrate familiari lavorava co
me donna tutto fare a ore presso alcune famiglie del Lido 
di Venezia; ma ai suoi tre figli (di 13. 7 anni e di soli 
10 mesi) aveva sempre offerto una vita tranquilla. Ieri 
la tragica morte: la notizia ha colpito gli abitanti del 
piccolo centro rurale (ingigantitosi grazie al turismo) co 
me una mazzata; li ha lasciati indignati, e persino scon
certati. I vicini di casa sono pieni di pietà per la torri 
bile fine di Franco, ma nelle loro parole vi è anche 
esecrazione e condanna per la cieca furia che ha distrutto 
un uomo, un padre un amico. 
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VENEZIA — Un artigliere esamina I danni 

Il processo svela l'ignobile provocazione de 

Sciacca: i testimoni confermano 
la correttezza del sindaco PCI 

Accuse inventate nei confronti degli ex amministra
tori di Montevago — Il dramma del dopo-terremoto 

Dal nostro inviato 
SCIACCA (Agrigento) - Nel
l'aula — affollatissima come 
alia prima udienza — il pub
blico si passa di mano in 
mano un libro. Le foto e gli 
«•ritti parlano di Montevago 
devastata dal terremoto, il 
13 gennaio 11KJ8. sulla collina 
clie digrada verso il fiume 
Helicc. Tra le immagini, quel
la del sindaco comunista, Do
menico Harrile, appena uscito 
dall'ospedale, nella piccola 
tenda del municipio, in mez
zo al fango e alle macerie. 

Ora Barrile e il .suo vice-
sindaco di allora, Domenico 
La Rocca, devono rispondere 
di una accusa infamante, let
teralmente inventata, formu
lata anzi — l'ha sostenuto in 
udienza, confermando un rap
porto stilato a -suo tempo, il 
colonnello dei carabinieri Et
tore I-eonc — per un e ricat
to > di netta impronta eletto
ralistica, da uno squalificato 
gruppo di amministratori de : 
essersi impossessati di 4 mi
liardi provenienti dalla sotto
scrizione. Il processo, avviato 
presso il tribunale di Sciac
ca. riprenderà — probabil
mente per concludersi con la 
sentenza — il 14 marzo 

Ascoltati 50 testimoni, il 
Tribunale — presidente Plaja 
— s'è rifiutato con una gra
ve decisione di accedere alla 
richiesta del difensore di Bar

rile e di La Rocca, Salvo 
Riela. di interrogare altre U!) 
persone che — rispondendo 
all'appello della sezione co
munista — si sono presentate 
volontariamente per dimostra
re di aver regolarmente rice
vuto sotto forma di sussidi le 
somme contestate. 

Altre richieste della dife
sa che sono state respinte: 
l'acquisizione agli atti della 
documentazione relativa alla 
spesa di un milione 8IK) mila 
lire erogati dalla Regione nel 
1066 (e cioè ben due anni pri
ma del terremoto) per un 
cantiere scuola, ed erronea
mente conteggiati in istrutto
ria tra le entrate destinate 
ai sussidi per i disastrati. Al
tri documenti che dimostra
no con chiarezza d i e il Co 
mune dovette intervenire con 
propri fondi, anch'essi con 
teggiati tra le somme di cui 
i due imputati si sarebbero 
impossessati secondo l'accu
sa. per allestire le infrastrut
ture di quattro case prefab
bricate realizzate attraverso 
la sottoscrizione organizzata 
dal quotidiano « Il Piccolo > 
di Trieste. 

Accertare tutto ciò — il dos
sier era stato esibito dalla di
fesa — non sarebbe « influen
te » secondo il Tribunale, sul 
giudizio. L'na motiva/ione che 
si può passar per buona sol
tanto qualora i giudici inten
dessero già infondate — co

me in realtà è apparso nel 
corso delle prime due udien
ze, grazie ad una significa
tiva sfilata di testimonianze 
a discolpa - - le meschine ac
cuse che hanno condotto Bar
rile e La Rocca in giudizio. 

A conferma dell'assoluta in
nocenza dei due imputati, in
fatti. c'è non solo la corale 
risposta di tutta una popola
zione (« diecine di altri testi
moni — ha detto Riela — han
no chiesto a Barrile e La 
Rocca in questi giorni di es
sere chiamali a deporre dal 
Tribunale ») ma anche una 
serie di importanti ed espli
citi riconoscimenti provenie-
ti da rappresentanti dei pub
blici poteri. 

Feto alcuni esempi: Ettore 
Leone, colonnello dei Carabi
nieri allora comandante della 
compagnia di Sciacca: i Mi 
chiedete se il sindaco rila
sciasse ricevute a chi prende
va i sussidi. Ma se manca
va addirittura la ca r t a ! Fui 
io stesso ad indirizzare deci
ne di persone dagli ammini
stratori ». 

Maresciallo dei Carabinieri 
Antonio Zilli. allora brigadie
re addetto alla tenenza di 
Montevago: * Fu lo stesso 
Prefetto di Agrigento a con
sigliarci di eliminare ogni for
malità burocratica. La terra 
ancora tremava ». 

Vincenzo Vasile 

L'inchiesta in trasferta 

Giudici per la SIR 
da Milano a Sassari 
Riserbo sui testi interrogati - Finan
ziamenti di Rovelli a un giornale sardo? 

ROMA — Trasferte a tempo 
di record a Milano e in Sar
degna dei magistrati che in
dagano sui finanziamenti con
cessi alla SIR e alle società 
legate al gruppo chimico di 
Nino Rovelli. La prima pun
tata è stata fatta nel capo
luogo lombardo. Il giudice 
istruttore Amato e il sostitu
to procuratore Infelisi. dopo 
aver partecipato nella mat
tinata di lunedi all'incontro a 
Roma con i periti incaricati 
di accertare la esatta entità 
dei mutui elargiti al gruppo 
SIR. nel pomeriggio hanno 
preso l'aereo e si sono re
cati a Milano, mettendosi su
bito al lavoro. 

I magistrati hanno interro
gato. lunedi sera, due testimo
ni sulla cui identità è stato 
mantenuto il massimo segre
to. Altri due testi sono stati 
ascoltati nella mattinata di 
ieri, prima di ripartire per 
Alghero. « Non posso dirvi 
niente » — ha dichiarato ai 
giornalisti il dottor Infelisi. 
i Dopo quanto è avvenuto a 
Roma non è proprio il caso di 
tornare a parlare con voi ». 
Come è noto il magistrato si 
è trovato coinvolto con un re
dattore della « Repubblica > 
in uno scontro a forza di co
municati ed esposti al con

siglio superiore, a causa di 
indiscrezioni trapelate. 

Ad attendere i due magi
strati all'aeroporto di Alghe
ro si trovavano due carabi
nieri e un'auto con la quale si 
sono recati al palazzo di Giu
stizia di Sassari. Qui erano 
già stati convocati alcune 
persone per essere ascoltate 
da Amato e da Infelisi. Tra 
queste il rag. Fortunato Gc-
lardi, dipendente della SIR 
ed ' ex amministratore della 
« Nuova Sardegna », e Lucio 
Fiorentino, dell'ufficio acqui
sti dell'Euteco. un'azienda fi-
sterna della zona industriale 
di Porto Torres dove si tro
vano gli stabilimenti della 
SIR. Prima di iniziare i due 
interrogatori. i magistrati 
hanno fatto allontanare dai 
corridoi i giornalisti. 

Secondo alcune indiscrezio
ni. al rag. Gelardi è stato 
chiesto se era a conoscenza 
di alcuni finanziamenti pas
sati da Rovelli al giornale 
la * Nuova Sardegna ». L'in
chiesta tende inratti ad accer
tare se una parte dei fondi 
concessi al presidente della 
SIR per l'industrializzazione 
nel Mezzogiorno, siano inve
ce finiti in altre operazioni 
conv* quella, appunto, di sov
venzioni ad alcuni organi di 
stampa. 

Riemerge la vecchia suggestione di uno sviluppo ferroviario «nordista» 

Sospette polemiche sulla «direttissima» 
Xonottante la pausa forzala 

imposta dalla crisi alla atti
vità parlamentare, ora che la 
Commissione Trasporti della 
Camera è giunta alle soglie 
di decisioni strategiche sul 
futuro dello sviluppo ferrovia
rio. si moltiplicano le critiche 
e gli attacchi alla complessa 
elaborazione realizzata attra
verso mesi di lavoro colle
giale. Sino a che si credeva 
che la Commiss,one facesse 
accademia. nessuno interveni
va; quando ci si accorge che 
gli studi divengano decisioni 
politiche si svegliano anche 
quelli che dormivano o fa
cevano finta di dormire. 

Sella \sv.cmica è mollo at
tivo i! t Corriere della Sera >. 
Dopi il confronto polemico 
che avemmo vn mese ia, il 
giornale milanese, ricollegan
dosi alla » Saziane >. ni * Re
sto del Carlino >•. al « Seco
lo XIX » e a e 24 Ore ». torna 
all'attacco. Questa rolla an
nuncia con una malcelata aria 
di trionfo che la Commissio
ne Trasporti (e m particolare 
il suo presidente) hanno bat
tuto in nfira 'a, e hanni cam
bialo idea sulla t direttissi
ma » Roma Milano: specula 
poi su di una spaccatura che 
si sarebbe verificata tra i de 
palati e gli amministratori 
comunisti e socialisti della 
Toscana. 

E' bene dire subito che 
avanzate e ritirate esistono 
solo nella fantasia del « Cor
riere ». La Commissione Tra-
spanti, tra l'altro, non ha an
cora manifestato alcuna sua 
volontà politica perchè il voto 
che ha concluso l'indagine e 
Tempio dibattito è sfoto impe

dito e rinviato dall'apertura 
della crisi di governo che ha 
bloccato l'attività parlamen
tare. Di certo ci sono dunque 
soltanto la relazione che chi 
scrive ha presentalo in Par
lamento al termine dei lavori 
del comitato d'indagine e gli 
atti del dibattito di Commis
sione che mostrano una lar
ghissima convergenza sui con
tenuti della relazione. 

Vasto 

consenso 
Prosiamo aggiungere che 

confermiamo posizioni esj>o-
si e nella relazione al Parla
menti. le quali appaiono con
fortate dal vasto consenso di 
forze jx>litiche. Regioni, sin
dacati Le scelte fondamentali 
del piano delle ferrovie indi
care in quel documento sono 
un nuovo massiccio impegno 
nel Mezzogiorno, nelle aree 
metropolitane (e quindi ; « T 
il trasporto dei lavoratori pen 
dolori), per le trasversali e 
per le aree sinora emargi
nate dal trasporto ferrovia-
nò. ; v r il trasporto merci. 
A uno sviluppo accentrato e 
squilibrato si sostituisce l'idea 
di uno sviluppo ditfuso e equi
librato. Tutto ciò sconsiglia 
recisamente la prosecuzione 
della * direttissima » oltre Fi
renze. che assorbirebbe risor
se ingenti nella direzione del
lo sviluppo accentralo, impo
nendo al Paese costi non giu
stificati dai relativi benefici. 

Xon abbiamo mai sollevato 
invece, e non solleviamo, o-
biezioni al completamento del
la € direttissima » .tino a Fi-
reme, perchè questo tratto 

è in gran parte costruito, e 
per il resto appaltalo e finan • 
nato, e non avrebbe senso 
lasciare incompiute opere co
sì costose. Inoltre abbiamo 
sempre ribadilo che i chi'o-
metri che vanno da Firenze a 
Figline devono essere consi
derati nell'ottica non solo del
la « drrct'issima y. ma del 
nodo ferroviario di Firenze. 
cìie è tra le nostre priorità 
( nel quadro delle arce me-
tmpohtane). L'unico proble
ma. non politico ma tecnico. 
y-er quel che riguarda la Fi
renze Roma, è il quadrupli-
carner.lo del tratto Arezzo-
Xord Figline, ;• m apetalo e 
neppure iinanziato. Per rea
lizzare quest'opera le Ferro 
vie ci hanno indicato come 
necessaria la spesa di Wù 
miliardi, che è mele preve
dere saliranno a 1*0 2uO. E' 
una cifra imponente, c>n la 
qua1 e si potrebbero risolvere 
problemi angosciosi e urgenti. 
Ma starà alle Ferrove pre
sentare al Parlamento uno 
studio di costì benetici che 
ofìra la base obbligata per 
la decisione. 

Questi ragionamenti li ab 
leano falli, con serenità e 
franchezza, con la de'egaz'o 
r.e degli enti locali toscani 
(Regione. Provincia e Corr.u 
ne di Firenze) che si sono 
incontrati con la Commissio
ne Trasporti rei giorni «corsi. 
E" del tutio falso che il com
pagno (iabbuggiani, sindaco 
di Firenze, e l'assessore della 
Toscana Raugi siano venuti 
a spezzare una lancia per 
la « direttissima » e contro il 
Mezzogiorno. Tra l'altro la 
Regione Toscana, con alta re
sponsabilità e buon senso, ha 

concordato con le altre Re
gioni il documento nel quale 
si dice che la direttissima 
non dovrà proseguire oltre 
Firenze. Gli enti locali fio
rentini sono venuti a porre 
invece altri problemi, che me
ritano tutta l'attenzione del 
Parlamento: si tratta dell'or
ganizzazione del nodo di Fi
renze. e di questa area me-
Irop'Aitana. Infine le autorità 
toscane hanno fatto presente 
die il sottopasso di Firenze. 
impossibile nel!' immediato 
per le risorse che assorbi
rebbe. se da un lato si rap
porta alla prosecuzione della 
* direttissima ». dall'altro in
teressa la sistemazione \erro-
v.ario urbanistica della città 
di Firenze. Si e chiesto per
ei al Parlamento di non 
chiudere la porta al discusso 
sottopassaggio per il futuro 
più lontano, e di studiare con 
le Ferrovie tutte le esterna
tile. transitorie e definitive. 

Partita 
importante 

Ma. precisale queste cose. 
devo dire che. mentre ormai 
nessuno ha più il coraggio 
di proporre il traforo dell'Ap
pennino. insospettiscono le pò 
lemiche che tuttavia si cerca 
d; alimentare intorno al tema 
della € direttissima ». 

Questi sospetti divengono 
più consistenti quando nella 
trattativa tra i jxirtiti per 
l'aggiornamento dell'accordo 
di luglio e quando nella bozza 
del programma Andreotti 
scompare addirittura ogni ri
ferimento a quel Piano delle 
ferrovie sul quale pure il Par

lamento sta concludendo i 
suoi lavori. E anche quando 
viene fuori un'intesa per il 
necessario finanziamento del 
materiale rotabile per il 1978 
(450 miliardi) ma alcune for
ze politiche fanno muro con
tro la richiesta di modesti 
stanziamenti per impianti fis
si che servono a misure ur
genti per il Mezzogiorno, così 
da dare subito almeno il se
gno di un nuovo indirizzo. 
Tutto ciò rende evidente che. 
anche se nessuno osa più -as
sumere apertamente posizioni 
contro il Mezzogiorno. in real
tà ia vecchia logica di uno 
svilupp') ferroviario accentra 
lo sulla dorsale e sostanzial
mente * nordista » (anche se 
poi emargina cospicue aree 
del Xord e lutto :1 traspaio 
dei laboratori pendolari) ha 
p-ù radici di quel che non si 
creda. Conosciamo questo an
dazzo per il quale nelle dire
zioni privilegiate ci sono sem
pre i progetti pronti, gli ap 
palti iniziati, la necessità di 
completare quel che si è co
minciato. mentre per le altre 
scelte mancano sempre tutte 
le condizioni e prevale il rin
vio a tempi successivi che 
non verranno mai. Questa ca
tena va interrotta. Si gioca 
oggi una partita molto impor
tante. che non riguarda solo 
la strategia ferroviaria, ma 
la strategia generale del tra
sporto. l'organizzazione del 
territorio, i rapporti tra le di
verse aree, la gerarchia delle 
domande sociali. Xon vi pos
sono essere ambiguità, vi de
vono essere decisioni chiare 
e coerenti. 

Lucio Libertini 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Proclamazione 
del lutto cittadino, mezz'ora 
di sciopero immediatamente 
decisa e unitariamente attua
ta nelle fabbriche, convoca
zione straordinaria del con
siglio comunale, dura reazio
ne di tutte le forze democra
tiche: così Venezia ha rispo
sto. sin dalla prima mattina, 
al barbaro attentato al «Gaz
zettino * rivendicato dall'or
ganizzazione di estrema de
stra * Ordine Nuovo ». 

Già nelle prime ore della 
mattina, mentre la federazio
ne ('gii. Cis, L'il era anco
ra riunita, in numerose a 
ziende del polo di Marghera i 
consigli di fabbrica si convo
cavano rapidamente e appro
vavano ordini del giorno. Poi 
le prime decisioni: mezz'ora 
(li sciopero generale, prepa
razione di una massiccia par 
tecipazione di lavoratori ai 
funerali della vittima dell'at
tentato. 

Oltre al lutto cittadino, è 
stato decixi che i funerali 
siano a spo^e del Comune; 
inoltre è stata aperta una sot 
toscrizione a favore dei fami
liari della vittima da parte dei 
sindacati, tra i lavoratori, e 
della giunta tra i membri del 
l'amministrazione comunale. 
A Mezzogiorno si è riunita in 
seduta .straordinaria la giunta 
di Venezia assieme alla fede
razione sindacale, al comitato 
antifascista, agli altri partii!. 
alle Adi . alle 1K. invece r.u 
ninne straordinaria del con 
siglio comunale. 

Per tutto il giorno delega
zioni alla sede del «Gazzetti
no ». un susseguirsi di ordini 
del giorno, di telegrammi alla 
famiglia della vittima, e la 
decisione di studenti, docenti 
e non docenti degli istituti 
superiori veneziani di corno 
carsi tutti, per stamattina in 
assemblee. In consiglio co
munale il sindaco Mario Rigo 
ha detto che e Venezia era 
sempre stata risparmiata dal
le gravi provocazioni politi
che. l 'attentato segna una 
svolta cui la tradizione de
mocratica antifascista della 
città saprà rispondere nel 
modo più fermo ». Il vicesin-

;daco Gianni Pellicani afferma 
invece che « in questi ultimi 
tempi è proliferata in gran 
confusione nel Veneto una 
ridda di sigle che sono tutte 
riconducibili alla medesima 
strategia. Occorre quindi far 
funzionare gli strumenti della 
democrazia, sviluppare una 
massiccia mobilitazione che. 
trasmetta alla cittadinanza Li 
forza e il pe.so della risposta 
delle istituzioni democrati
che ». 

Il PCI veneziano ha orga
nizzato (si svolgerà sabato 
prossimo) un attivo straordi
nario sulla difesa dell'ordine 
democratico con Ugo Pec 
ch.oli. in un comunicato la 
federazione del PCI « ripro
pone l'urgenza delle misure 
necessarie per dare efficienza 
agii organi dello stato pre 
posti alla difesa dell'ordine 
democratico » e chiede che la 
rapida soluzione della crisi di 
governo consenta « sulla base 
di una nuova solidarietà de
mocratica la realizzazione di 
una svolta decisa in questa 
direzione >. 

Altre delegazioni — di de
putati democristiani, di altri 
parliti, dell'Anpi — si sono 
alternate, la .segreteria regio
nale del PSI io un documen
to afferma, tra l'altro, che 
spazio ai t en t ami eversivi 
\ . t n e lasciato dalie incertezze 
e dal ritardo «con cui \ iene 
affrontata ia s.tuazione poh-
t ca e la crisi del pac.->e ». 
Altri documenti di .-degno da 
parte del P U L P . 

La giunta provinciale vene
ziana si appella « alle forze 
politiche e .Hmocrat.che. alle 
tor/.e sociali, alle organizza 
/ioni g.ovdiuli e .stiidentexiie 
aff.nché sia intensificata la 
vigilanza deir.ui r«iiica Oi 
mussi ». I. pres.dente del 
consìglio regionale. Bruno 
Marchetti, in una dichiara 
z.one afferma ch<» ?:mili prò 
vocazioni * si in.»eri>couo 
.sempre nei momenti più de-
l.iati della no-tra vita politi
ca. quando cioè possono n u -
ttirartr profonde svolte in 
M-1!--O p . o g r c - i s t a •». 

La « Biennale » « a nome 
anche degi. intellettuali e 
deali artisti italiani e stranie 
ri » v dei lavorato?, ha emes
so un comunicalo. Il sindaca 
to giornal.sti afferma <.iie « i 
giornalisti non cederanno. 
tome non Io iiar.no fatto f.no 
ad oggi, alle minacce e ai 
ricali, v continueranno senza 
incertezze nella loro quol -
diana testimonianza per un 
civile e democratico confron
to di idee per garantire, a 
dispetto dei terror.sti fa-cisti. 
la .sopravviver./a della 1,berta 
di pens ero nel paese ». Ana
loga presa di porzione da 
parte dell'Unione nazionale 
cronisti, nonché del sindacato 
poligrafici e cartai che ha 
proclamato per oggi una 
fermata di 15 minuti in tutti 
i luoghi di lavoro. Un tele
gramma di cordoglio è stato 
inviato anche dal ministro 
del lavoro, Tina Ansclmi. 

Lo psicologo cerca 
la propria storia 

Cinquemila persone nel campo psicologico - Il pericolo di chiu
sure corporative - Rifiutato il ruolo di «funzionari del consenso» 

Dal nostro inviato 
AREZZO — Chi è oggi lo 
ps'coluyo'.' Che tipo di at
tività svolge'.' Quali pro
spettive di lavoro ìia? 
Quid è la sua specificità 
professionale? Secondo u-
n'ironica defuione del 
poeta Paul Valéry lo psi
cologo è « colui che dà 
un' idea completamente 
diversa delle cose che co
nosciamo meglio ». E ' una 
osservazione divertente 
(ma die si addice forse 
di più al lavoro dello psi
canalista) e assai gratifi
cante per una « cu'ego 
ria » cìie a dire di un suo 
rappresentatile — lo psi
cologo (i ianf ranco Min
gimi. per anni segretario 
di Psichiatria dcmocriiti 
ce. — è co ut posta da que 
gli operatori « che. grazie 
a poche e approssimative 
conoscenze, si fanno me
diatori culturali , nel sen
so che iicscono a dimo
s t ra re come i loro inter
venti siano alla portata di 
tutti e non di pochi ». l'n 
modo, (incli'esso ironico. 
ma scientifico, per dire 
può essere fatto da altri — 
insegnante. infermiere. 
madre, o amico — tonto 
c//e Minguzzi arriva a 
cltiedersi perchè no» « smi
tizzare la specificità di 
questa professione ». 

Eppure esistono oggi 
più di cinquemila persone 
che « seriamente » svolgo
no un'attività professiona
le nel cumpo psicologico. 
come liberi professionisti. 
ma soprattutto come di
pendenti di enti pubìtltci 
e privati: ospedali psicliia 
trici, centri di igiene men
tale, consultori, forze ar
mate. Enpi. scuole e azien
de industriali e commer
ciali (a parte coloro che 
sono dediti all'insegna 
mento e alla ricerca del
la psicologia, come scien
za). 

Fascia di 
« non garantiti » 

iVo» bisogna poi sotto
valutare la situazione crea
tasi con l'istituzione (del 
'71) dei corsi di laurea di 
Roma e Padova e con la 
immissione della prima 
sfornata di laureati sul 
mercato del lavoro. Oggi 
gli iscritti sono circa 14 
mila e nella sola facoltà 
romana al pr imo anno si 
iscrivono circa USUO gio
vani. con una percentuale 
altissima (circa l'SU"») di 
fuori sede. 

E allora che cosa fare 
di fronte a questa nuora 
fascia di « non garantiti » 
e ili futuri disoccupati'.' 
Franco Basaglia, in • Psi
cologi e società » nel '7.7 
scriveva: « Xon appena 
sfornati gli psicologi, al
meno per buona par te di 
loro si c reeranno posti di 
lavoro nei servizi terziari... 
in quel momento gli psi
cologi avranno la forza 
numerica di esigere la 
chiarificazione della qua 
Iità del proprio intcrven 
to. Ma questo coinciderà 
anche con la conquista di 
un ruolo che per ora ap

pare vago e sfuocato, ma 
che una volta raggiunto, 
difficilmente, sarà messo 
in discussione da par te di 
coloro che vi si identifi
cheranno. Questo compor
ta il pericolo del costituir
si di una corporazione di 
psicologi come s t rumento 
difensivo del potere che 
r iusciranno ad avere... ». 

Era una previsione acu
ta e fondata se si pensa 
ette proprio recentemente 
il Senato ha approvato una 
proposta di legge (clic ora 
dovrà andare ni vaglio del
la Camera) stili' ordina
mento della )>rofessione 
dello psicologo con cui 
si istituisce l'albo degli 
psicologi. E' una soluzio
ne clic lascia alquanto per
plessi non soltanto perchè 
risulta estranea al vero 
problema della qualifica
ne e occupazione dei fu
turi psicologi, ma soprat
tutto perdi è tenta di ri
solvere. in termini cor-
fiorativi, una situazione 
confusa e che richiede 
interventi assai più orga
nici. 

Altri, però, respingendo 
l'ipotesi di una tutela cor
porativa, j 'nmio frnfawlo 
la costruzione di una sto
ria pratica dello psicologo. 
Si legge sull'ultimo nume
ro (il 44) dei Fogli di in
formazione (il bollettino 
nato attorno alle esperien
ze di Psichiatria democra
tica. diretto da Pirella e 
Tronchimi' ) : « Per quanto 
r iguarda una operat ivi tà 
psicologica al ternativa bi
sogna sot tol ineare il fatto 
che non esiste ancora una 
storia pratica di uno psi
cologo in un servizio pub
blico. Ciò si è verificato 
per lo psichiatra, ment re 
gli psicologi hanno avuto 
una pratica quasi esclusi
vamente privatistica. Le 
istituzioni in cui è inseri
to lo psicologo non sono 
mai le "sue" , come al con
trar io è l 'ospedale per il 
medico. la scuola per l'in
segnante.. . ». 

E' proprio per scoprire 
e individuare il senso e 
il valore del ruolo dello 
psicologo die sabato e do
menica scorsi ad Arezzo, 
centinaia di psicologi, stu
denti. occupati, sottaceti-
miti o disoccupati si sono 
riuniti su convocazione 
della rivista « Fogli di in-
formazione ». • Non voglia
mo a r r ivare — limino spe
cificato — ad una defini
zione as t ra t ta di professio
nalità ma analizzare in 
quale proget to tecnico-po
litico si pone l 'operatività 
concreta del nostro lavoro 
in un confronto fra espe 
rienze significative di di
verse realtà, non solo 
avanzate ». Purtroppo il 
confronto fra esperienze 
non c'è poi sta'o. 

L'altro obiettivo, realiz
zato anche se in modo con 
fuso e affrettato, era quel 
lo di giungere ad un coor
dinamento nazionale degli 
psicologi, compresi i disoc
cupali e gli studenti, che 
non si riconoscono nella 
SIPS (società italiana di 
psicologia scientifica) e 
tanto meno nell'iniziativa 
per Falbo professionale. 

Semplicisticamente possia
mo dire clic si è trattato 
di un convegno, per huoiia 
parie diretto dai « figli » 
degli « psichiatri democra
tici ». Xon solo per un'ade
sione soggettiva alla pra
tiva alternativa contro la 
/sii? a d o n e manicomiale, 
ma perché, oggettivamen
te, man mano che la lotta 
contro la segregazione è 
andata a rant i spostando 
sul territorio il problema 
salute, sono venuti mata 
randovi nuovi livelli di ini
ziativa, di confronto-scon
tro. di analisi. CON-» se lo 
psichiatra, detentore di un 
potere violento (diritto a 
usare un letto di contenzio
ne, elettroshock, psicofar 
maci) ha cominciato a ne
gare questo suo ruolo di 
funzionario di una orga
nizzazione segregante, al 
frettatilo questi giovani 
psicologi individuano, nel 
]Hitere loro assegnato di un 
uso della pinoli « ripara-
torio ». di un dominio di
scorsivo nei confronti del 
pariente . un nuovo più sot
tile e subdolo ruolo di (un- ' 
ciouari del consenso. E co
me i loro padri lo negano. 

Dose 
di concretezza 
Con una buona dose di 

concretezza il convegno 
ha sottolineato il bisogno 
di darsi tempi lunghi e 
lavorare nei prossimi me
si. attraverso coordina
menti zonali, per definire 
obiettivi capaci di I Ì P D D Ì -
re di contenuti la lotta 
per la parteeioazione. pre
venzione e deistituzionaliz-
za^ione dei servizi territo
riali (Cini, consorzi, con
sultori ecc.), non sottova-
Intanilo la necessità di 
momenti sindacali, capaci 
di difendere i disoccupati. 
e momenti di confronto 
con gli enti locali. E' sta
to un primo incontro na
zionale e quindi non era 
forse possibile che il con
vegno esprimesse linee o-
mogenee: più di una vol
ta gli s tudent i hanno rea
gito a proposte tutte lega
te alla condizione dello 
psicologo che lavora, men
tre alcuni hanno tentato, 
anche se non esplicita
mente di difendere l'albo. 
Altri picchiatori della fa
coltà di Padova, fortunata-
menlc pochi, e isolati dal
l'assemblea. hanno cerca
to con toni terroristici, di 
snostarc i lavori del con
vegno sull'aberrante pro
posta dell'illegalità di mas
sa. della violenza onerata, 
della « snesa proletaria ». 

Sarà bene vedere che 
cosa accadrà alla prassi 
ma riunione (fissata per 
il 29 30 aprile a Roma. 
presso la facoltà di magi
stero) per capire in qual 
modo questi « psicologi al
ternatici » riusciranno, e-
vitando la difesa della prò 
pria professionalità, a co
struire attraverso l'espe
rienza pratica del loro la
voro e di quello di altri 
operatori sanitari, una sto
ria dello psicologo. 

Francesca Raspini 

Solidarietà dopo la vergognosa sentenza 

I sindacati milanesi pagano 
le spese alla vedova Pinelli 

Predisposto il 

nuovo organismo 

di lotta al 

terrorismo 
ROMA — AI ni .ni . tero del 
l l i r . e ioo .-* .-ta lavorando al
la me.-.-a a punto della nuo
va or-ranizzaz.cr.e operativa 
per !a iotta a! terrorismo. 
che ha preso :". nome d: n U(-
fic.o centralo per le . i i v : - ; -
gaz.oru general» e le opera 
zlon. special: >. che eredita 
una pwrte df*: co:np:t; un<\ 
volta affida:: al SDS. S: sta 
infatti procedendo alla ..so
luzione d. 19 d.v:5:cii. spe 
cial; presso le questure do: 
capoHiogìv. d: reeione e d: 77 
uffic; spech i : presso le al tre 
questure — cne prenderanno 
:I po.sto de ìh uff.e; po'..:.ci - -
nonché d: una ser.e di co 
mitat : regimal i d» coord.na-
ir.ento. 

Al nuovo oreaiì.smo — di
retto dal questore Antonio 
Fanello, e \ capo della sezio
ne italiana dell 'Interpol 
verrà trasferita una parie de-
jrli organici dell 'SDS il 'altra 
parte passerà al SISDE» ed 
avrà la possibilità d; dispor
re di alcune migha.a ci; uo 
miru. 

Bomba esplode 

dopo l'assemblea 

in una fabbrica 

di Caserta 
CASKRTA — Da p->vo p.ù d: 
un'ora i lavoratori de.la 
« Loiiin: > d; Aversa avevano 
lasciato. l'altro .er. sera, ia 
fabbrica. cK>ve avevano tenuto 
una assemblea ,-:> •. i MI! 
U ma dell'ordine pubblico. 
q,i*»rid.i e esploda ur.a bnmb.i 
a!i 'e«tirro d» !1> stabilimento. 
Non s . r - qu.T.d; neanche 
.sper.trt l i co d. un dibattito 
-err.it.). a tratti impietosì. 
-u;le .-.iirilis; dei.e cau'-e del 
f'r.<r,.tr.o e che aveva visto 
i'.nu rver.to. pur la pr.ma voi 
la all'interno di una fabbrica 
delia zona anche di un ma 
gistrato. Ferdinando Rus-o. 
di Magistratura democratica. 
di un rappresentante del 
coordinamento di pohz.a. il 
maresciallo deila «quadra 
mobile di Caserta Cogliano. 
r.onché del compagno Fran 
ecsco I.ugnano. vice prcsidvn 
te della commissione Giusti
zia del Senato. 

MILANO — Saranno 1 la 
vora 'ori milnne-: a pajrare le 
spc\se processuali per ia ve 
dova ri: Pmelii. I-a prima 
immrri.ata ri.-.po.sta alia VPT 
po:nn-a sentenza delle I Se 
r.one e.vile del Tribunale di 
M.lano e g.unta dai sinda
cati. La P'cdera/ione CGIL. 
CISL, UIL inilar.c-e ha de 
fiso infatti. ;1 pagamento 
cieile spese, liquidate :n ;:re 
^001:30. a trst .monian7a del
la st ima dei lavoratori m:!a-
nr- i per il c o r a z z o e la fer 
ir.ozza di Licia Roaiv.ni Pi-
nelh nella Mia battaglia por 
la e:u.->l.z;a. 

•.Siamo certi — e det to in 
un comunicato ditfu-o ieri 
dalla Federazione CGIL, 
CISL. UIL — che né : lavo
ratori né i ci*ìad:ni demo-
cratie. potranno dimentica
re il sacr.f:r:o d: P.no Pi
ne.!;. vittima dell 'attacco al
l'? I.berta politirhe e civil.. 
Le comprcnsib.li am.: rezze 
che hanno pori .vo Licia Pi
noli. a rinunciare all 'appello 
centro la sentenza del tri
bunale tìi M.lano devono es
sere un ulteriore stimolo per 
tutt i , perche sulle tragiche 
e cr.minali t rame che han
no portato alla s t race di 
piazza Fontana sia fat ta fl-

Il pesto di solidarietà ver
so una donna che con co-
rape u :• v. ... - .- . • ..a 
tv r * r t ' .j-.ni i» --.-••• n r i>ve 
re denaro ma per compier* 
un estremo tenta ' ivo di rae-
piun^ere la verità •> costituì-
sce una replica a l tamente 
significativa dei sent imenti 
dei lavoratori milanesi. 
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